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Severa verifica sul partito e la sua linea 

I laburisti del dopo-Thatcher 
Dal corrispondente 

LONDRA — / conservatori 
subiscono in questo momento 
un sensibile calo di fiducia 
presso l'opinione pubblica in
glese. Gli ultimi sondaggi 
hanno riportato i laburisti al 
primo posto con un vantag
gio dell'8 per cento. I sin
dacati si sono fatti promotori 
di una campagna nazionale 
per lo sviluppo economico e 
il progresso sociale. Rista
gno, disoccupazione e infla
zione aumentano mentre ta 
glio della spesa pubblica, re
strizione del credito, control 
lo monetario impongono sa 
crifici crescenti alle grandi 
masse popolari. La protesta 
investe il partito di maggio 
rama; a dieci mesi dalla 
SHO apparizione, la « stella » 
Thatcher denuncia un sensi 
bile offuscamento. Su questi 
temi abbiamo rivolto alcune 
domande all'on. Stuart Hai 
land, deputato laburista per 
il collegio londinese di Bat-
tersea, docente di economia. 
autore di Capitalismo e squi
libri regionali e La sfida so
cialista. 

— Come si spiega il feno
meno Thatcher, l'ostinato ri
lancio di una cosiddetta li
nea neo-liberista che si è 
messa in luce solo per la sua 
incapacità ad incidere sui 
problemi reali de] paese? 

e C'è un'ala del partito con
servatore che crede cieca
mente nel ripristino di una 
economia " libera " dall'in
tervento di Stato, rigidamen
te controllata dall'alto me
diante il meccanismo mone
tario, e "alleggerita" dall'o
nere della spesa pubblica. Da 
un lato si propagandano gli 
sgravi fiscali a livello indi
viduale, ma dall'altro si chiu
dono gli occhi davanti al fat
to che V85 per cento delle 
erogazioni pubbliche vanno a 
favore delle imprese priva
te. Dopo gli alti e bassi del
l'amministrazione Heath e le 
due sconfitte elettorali nel 
'74, la signora Thatcher di

venne, per reazione, leader 
del partito conservatore. Co
me primo ministro è chiaro, 
però, che non capisce nep
pure la dinamica dell'econo 
mia capitalista quando erro 
neomenie definisce come stru 
menti " socialisti " il con 
trollo dei prezzi o la program 
mozione degli investimenti. 
Di qui le sue attuali contrad
dizioni e difficoltà »• 

— Su quale tipo di consen
so ha potuto basarsi? 

« Non è sicura che lo aves
te neppure alle elezioni del 
maggio 1979. Più che una vit
toria conservatrice si trattò 
di una perdita di sostegno 
laburista attraverso un voto 
di protesta e il fenomeno del
le astensioni. Due furono pe
rò i richiami dei conserva
tori che ebbero una certa 
presa sull'elettorato: uno, la 
riduzione delle tasse; due, la 
revisione dei rapporti con i 
sindacati Ma gli sgravi fi

scali vennero cinicamente 
riassorbiti dal parallelo ina
sprimento delle imposte in
dirette. Malgrado lo spietato 
taglio dei servizi sociali, ti 
governo non riesce ad elimi
nare gli " sprechi " nell'am
ministrazione pubblica o a 
contenere H volume dei prez
zi di cui ha bisogno. La for 
mula monetarista, quindi, non 
funziona. 

« L'inflazione tocca il 20 
per cento, i disoccupati si av
viano ai due milioni, il freno 
sugli investimenti colpisce Ja, 
piccola e media impresa, os
sia uno dei settori e ceti più 
lignificativi al quale si era 
rivolta la propaganda eletto 
rale della Thatcher. Inoltre, 
l'abolizione dei controlli sui 
movimenti di capitale all'è 
itero ha favorito un massic
cio espatrio di fondi che su
pera ormai un miliardo di 
sterline. Dopo tutto il chias 
so circa il risarcimento del 

contributo inglese alla CEE, 
il premier sta facendo mar

cia indietro anche su questo 
terreno rivendicativo. Non 
può quindi vantare a tutt'og-
gi il minimo successo per
sonale ». 

— L'opposizione laburista 
(Ino a ieri. (è apparsa meno 
efficace forse, di quanto a-
vrebbe potuto. 

« Può darsi che questo sia 
vero per quel che riguarda 
la leadership sia al governo 
C74-79) che dopo. Ma il par
tito laburista e • i deliberati 
del congresso annuale sono 
cosa diversa. E' in questa se 
de che si insiste da cinque 
anni per un piano d'alterna 
Uva, il rilancio produttivo. 
la creazione di un clima di 
giustizia sociale che renda 
operante l'intesa coi sindaca
ti. L'esecutivo può ignorare 
ti programma del partito so
lo a suo danno, come l'espe
rienza più recente insegna. 

La campagna laburista per la democrazia 
« E' per questo che acqui

sta un particolare rilievo l'at
tuale campagna per la demo
crazia nell'ambito dell'orga
nizzazione laburista, anche 
se il dibattito e gli strasci
chi polemici possono creare 
i'immagine della discordia e 
della disunione. Le correnti 
favorevoli alla riforma inter
na si battono per la sinda
cabilità e la verifica dell'o
perato del' nostro prossimo 
governo, quando il consenso 
popolare per il laburismo do
vrà fondarsi non solo su un 
relativo margine elettorale, 
ma su una più larga e più 
solida base di partecipazione 
e di sostegno economico e 
sociale ». 

— Quali le ragioni del ri
tardo nella realizzazione de
gli obiettivi politici del mo
vimento? 

« L'interrogativo serve a 
sottolineare ancora una vol
ta l'importanza della batta

glia per la partecipazione e 
il controllo democratico m 
un parWo che è stato al go 
verno per ben undici anni 
nell'ultimo quindicennio. Ci 
siamo dati, nella seconda 
metà degli anni '70, un pro
gramma molto più incisivo e 
radicale di quanto avesse 
mai conosciuto la tradizione 
socialdemocratica dell'ultimo 
dopoguerra. Vogliamo realiz
zare un rapporto e un con
senso diversi dalla preceden
te tendenza al compromesso e 
alla convivenza con le strut
ture di potere esistenti, me
diante riforme e mutamenti 
che incidano positivamente 
nella vita delle grandi masse 
lavoratrici. Non v'è dubbio 
che l'esigenza di una nuova 
strategia economica e socia
le di rinascita è ormai sul 
tappeto della politica inglese 
per i prossimi sei o sette an
ni. L'intervento noi lo vedia
mo non come una serie di 

atti singoli, ma come un prò 
cesso di continuo negoziato 
coi sindacati e con le dire
zioni aziendali ». 

— E' stato più volte nota
to il divario fra l'angolo vi
suale nazionale e il più am
pio terreno internazionale. 

« Personalmente ho un 
grande interesse per l'Euro
pa e penso che le prospetti
ve delle forze di sinistra, par
ticolarmente in Italia e in 
Francia, siano di grande ri
lievo anche per noi in Gran 
Bretagna. Mi rendo conto 
che, sull'atteggiamento dei 
laburisti, sussiste una note
vole incertezza, esagerata 
anche dalla versione interes
sata di una certa stampa. 
Nessuno può comunque met
tere in dubbio la vocazione 
internazionalista del laburi
smo. 

e Nei confronti della CEE 
abbiamo però problemi og
gettivi dovuti al particolare 

assetto dell'industria e del
l'agricoltura britannica. Da 
qui la necessità di difende
re il nostro potenziale prò-. 
duttivo. Inoltre manteniamo 
un atteggiamento critico nei 
confronti delle istituzioni co
munitarie. Anche se vi sono 
stati sforzi per modificarle, 
riscontriamo tuttora il falli
mento, ad esempio, nel dar 
vita ad un programma di ri
presa economica a medio ter
mine. 
• Per questo riteniamo che,, 
al fine di perseguire efficace
mente una politica europea 
nell'interesse dei lavoratori, 
sia necessario trasformare le 
strutture comunitarie esisten
ti per allargare l'area di coo
perazione fra le forze demo
cratiche e di sinistra e le 
organizzazioni del lavoro, e 
fra queste e i vari governi. 

« La nostra analisi critica 
dell'idea di un'Europa fede
rale e delle sue istituzioni 
rappresentative è nota. Fi
nora ha prevalso un tipo di 
integrazione negativa piutto 
sto che positiva e vorremmo 
veder realizzate strutture in
ternazionali anziché sovrana-
zionali. L'Europa comunitaria 
dovrebbe inoltre ruotare at
torno alla diversità, e non 
ridursi all'omogeneità sulla 
base del minimo comune de
nominatore. 

e Nel partito laburista stia
mo esaminando tutti questi 
problemi. Non rifiutiamo lo 
studio né il confronto con 
chi ha elaborato altre posi
zioni. Auspichiamo anzi l'e
stendersi dei contatti e degli 
scambi con gli esponenti di 
altri partiti di sinistra euro
pei. Ma se da parte nostra 
puntiamo su una Comunità 
che abbia più varietà, dove 
possa essere accolta la di
vergenza anziché la sola con
vergenza formale, questo non 
vuol dire affatto che non esi 
sta un ampio terreno di coo
perazione e di azione comu
nitaria ». 

Antonio Bronda 

La Lady in guerra con gli atleti 
LONDRA — Margaret That* 
cher ha inasprito la guerra 
contro gli atleti britannici 
che intendono recarsi a Mo
sca per partecipare alle olim
piadi. E' stata scatenata una 
nuova raffica di restrizioni. 
in vari campi, che non han
no mancato di suscitare im
mediate reazioni, t r a le qua
li sono da segnalare quella 
dì Dick Palmer, segretario 
dell'Associazione olimpica bri
tannica. e quelle del sinda
cato statali. 

In che consistono le nuove 
misure annunciate dal go
verno? Intanto si è avuto l'al
tro ieri il ritiro da Mosca 
di un funzionario dell'amba
sciata britannica che aveva 
l'incarico di «addetto alle 
Olimpiadi ». Contemporanea
mente il dipartimento dell'im
piego statale e il ministero 
della difesa hanno reso no
to che non verranno con
cessi permessi straordinari al 
personale che abbia inten
zione di prendere parte ai 

giochi. A v quest'ultima mi
sura il sindacato degli sta
tali ha risposto con un con
tro-provvedimento favorevole 
ai giochi. E' stato cioè as
sicurato che, in base a una 
consolidata tradizione, a tut
ti 1 pubblici dipendenti che 
vorranno recarsi a Mosca, 
sia come atleti che come ac
compagnatori, verrà corrispo
sta una integrazione dello 
stipendio pari alla trattenu
ta che dovesse essere im
posta dall' amministrazione. 

« Mentre il sindacato — ha 
dichiarato un portavoce — 
non giustifica la presenza so
vietica in Afghanistan, si 
preoccupa del fatto che i suoi 
iscritti abbiano riservato un 
certo tipo di trattamento da 
parte delle autorità. Di con
seguenza l'esecutivo naziona
le ha stabilito che il sinda
cato è pronto a rifondere 
ogni perdita di retribuzione ». 

Durissima la reazione di 
Dick Palmer, il quale ha de
finito i provvedimenti un 

nuovo a colpo basso » contro 
gli atleti. «Sono convinto — 
ha dichiarato — che sìa tut
to un raggiro del servizio 
elettorale del presidente ame
ricano Carter ». 

Il ministero della difesa ha 
precisato che non sarà vie
tato ai militari di partecipa
re ai giochi, ma che non 
verrà loro concessa alcuna 
facilitazione, né permessi spe
ciali. Se vorranno andare a 
Mosca, ci andranno usando 
le licenze ordinarie 

SI riaccende la « guerra » italo-francese 

A Strasburgo 
il vino 

della discordia 
Una politica sbagliata all'origine della conte
sa - Gli interventi di De Pasquale e Papapietro 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — La «guer
ra del vino » tra Francia e 
Italia — che potrebbe domani 
estendersi ai paesi candidati 
a far parte della Comuriità. 
Grecia, Spagna e Portogallo 
— s'è riaccesa ieri al Parla
mento europeo dove erano in 
discussione, oltre al progetto 
di risoluzione della commis
sione (che richiede la proro
ga per altri tre anni delle di
sposizioni transitorie che re
golano il . mercato vinicolo), 
una serie di interrogazioni di 
ispirazione del tutto opposta. 
Quella presentata dai comuni
sti francesi, tendeva a porre 
serie limitazioni all'esporta
zione del vino italiano clje 
« inonda il mercato francese a 
prezzi che sfidano ogni logi
ca concorrenza »; quella pre
sentata dal gruppo comunista 
italiano e apparentati chiede 
invece, al di là dei provvedi
menti di distillazione, l'incre
mento del consumo del vino 
nel territorio comunitario at
traverso la soppressione gra
duale dei dazi imposti dalla 
Gran Bretagna, dal Belgio, 
dall'Olanda, dalla Danimarca. 
e U sostegno alle esportazioni 
nei paesi extra comunitari. 

Il problema è annoso e non 
è mai stato affrontato seria
mente né dalla Commissione 
CEE né dal Consiglio dei mini
stri. Quanto al governo italia
no, esso ha brillato per il suo 
assenteismo in un settore tut
tavia importante per la bilan
cia commerciale italiana. Tut-
t'al più le autorità ministeria
li hanno accettato di porre, co
me correttivo ad una presun
ta sovrapproduzione di vino. 
il divieto indiscriminato (im
posto dalla Comunità) ad ef
fettuare nuovi impianti viti
coli. 

I francesi accusano l'Italia 
di scaricare in Francia an
nualmente più di 8 milioni 
di ettolitri di vino, spesso al 
di sotto dei nove gradi, o so
fisticato, o artificiale, o addi
rittura «non italiano>' e in 
ogni caso . venduto a prezzi 
cosi bassi da rovinare i viti
coltori francesi, soprattutto 
quelli meridionali. 

Ora. è vero che la produ
zione di vino è largamente 
eccedente rispetto al fabbiso
gno comunitario? E' vero che 
i vini italiani si vendono in 
dumping o sono di qualità sca
dente o contraffatta? Inter
venendo nel dibattito il com
pagno De Pasquale ha pro
nunciato una severa requisi

toria prima di tutto contro i 
programmi ministeriali, che 
ignorano il problema vitivini
colo comunitario adagiandosi 
su vecchie ricette. € La veri
tà — ha detto De Pasquale — 
è che non si fa alcun serio 
passo avanti per modificare 
la situazione di svantaggio in 
cui la produzione e il com
mercio dei vini mediterranei 
è stata relegata nell'ambito 
del mercato comune. Essa in
fatti, a differenza di altri 
prodotti agricoli, non fruisce 
di un regime automatico di 
intervento e non può circo
lare liberamente nella Comu
nità ». 

Non è accettabile dunque 
che si parli di comprimere, 
con la scusa delle eccedenze, 
il settore vitivinicolo in pae
si che non hanno alcuna pos
sibilità alternativa come la 
Sicilia, la Puglia, la Sarde
gna e la Calabria. E poi non 
è vero che il prodotto vini
colo sia eccedentario: non lo 
sarebbe se si abbattessero i 
dazi esorbitanti e si favoris
sero le esportazioni extra co
munitarie; e se si impedisse 
che ogni anno si producano 
da 15 a 20 milioni di ettolitri 
mediante zuccheraggio. Oc
corre dunque una nuova po
litica del settore che difenda 
le zone dove il prodotto è di 
qualità e di gradazione suf
ficiente, liquidare i dazi stran
golatori. incentivare l'espor
tazione extra comunitaria, an
che in vista dell'ingresso nella 
CEE della Grecia, della Spa
gna e del Portogallo. 

Intervenendo a sua volta 
nel dibattito il compagno Pa
papietro ha contestato le cifre 
e le critiche avanzate, da par
te francese, ricordando che 
se c'è sovrapproduzione essa 
non è strutturale ma congiun
turale. che il vino italiano 
esportato non è mai al di sot
to dei 9 gradi e mezzo, che 
se c'è invasione di vino ita
liano in Francia c'è invasio
ne di prodotti lattiero-easeari 
francesi in Italia, questi ul
timi sostenuti da quella po
litica di • sovvenzione che ha 
distorto l'equilibrio dell'agri
coltura e di tutta l'economia 
comunitaria. Il problema dun
que è di vedere la questione 
vitivinicola nel quadro della 
politica agricola comunitaria. 
di rafforzare al tempo stesso 
la vigilanza contro le frodi e 
le sofisticazioni e respingere 
infine i protezionismi. 

a. p. 

Nella corsa presidenziale 

Altri 4 Stati 
per Carter, solo 

uno per Kennedy 
Per Jimmy già eletti 283 delegati contro I 
145 di Ted - L'attacco di Gerald Ford 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il vantag
gio di Carter e Reagan nel
la campagna presidenziale, 
già rafforzato dalle loro vit
torie nelle elezioni primarie 
tenute martedì in tre Stati 
del sud. è continuato nel cau-
cus di vari Stati che si sono 
svolti nella stessa giornata 
di martedì ma i cui risultati 
sono stati resi noti con mag
giore ritardo. A differenza 
delle primarie, in cui tutti i 
cittadini possono partecipare 
alla selezione dei delegati al
le convenzioni nazionali del 
due partiti, 1 caucus sono In 
genere delle riunioni a livel
lo locale dei membri di un 
partito in occasione delle 
quali vengono eletti i dele
gati ad una successiva Con
venzione di partito a livello 
dello Stato. 

Nel caucus del partito de
mocratico tenuti martedì, 
Carter ha sconfìtto 11 sena
tore Kennedy in tutti tran
ne quello dell'Alaska, dove i 
votanti protestano da tempo 
contro una legge appoggiata 
da Carter che prevede la 
trasformazione in parco na
zionale di una vasta porzio
ne dello stato ricco di riser
ve di petrolio e di altre ma
terie prime. H presidente ha 
ottenuto la maggioranza dei 
voti invece negli stati di 
Oklahoma, Oeleware, Hawai 
e Washington. Tra le prima
rie e i caucus tenuti finora, 
Carter ha ricevuto l'appoggio 
di 283 delegati eletti, rispet
to ai 145 ottenuti da Kenne- l 

dy. Per avere la nomina del 
partito, sarà necessario l'ap
poggio di 1.666 deleeatj. 

Da parte repubblicana, lo 
Stato di Washington ha te
nuto i caucus martedì. Rea
gan, come previsto, ha vinto, 
ma John Anderson ha preso 
11 secondo posto lasciando 
George Bush al terzo. A que
sto punto Reagan ha finora 
167 delegati alla Convenzio
ne del suo partito, seguito 
da Bush con 45 e da Ander
son, che ha una buona pos
sibilità di vincere le prima
rie del suo Stato, l'Illinois, 
martedì prossimo, con 13 de
legati. Un candidato repub
blicano deve ottenere l'ap
poggio di 998 delegati per ot
tenere la nomina. 

Gerald Ford, a Washington 
da qualche giorno per deci
dere se entrare nella cam* 
pagna come l'« unico candi
dato repubblicano capace di 
vincere le elezioni», è uscito 
in aperto attacco contro l'am
ministrazione Carter. Rivol
gendosi ad un gruppo di re
pubblicani e possibili suoi 
sostenitori, egli si è chiesto 
« perché dobbiamo lasciare 
Carter presentarsi come eroe 
di certi disastri che egli da 
solo ha creato». Ed ha con
tinuato affermando che 
«Carter se ne deve andare, 
il mio unico scopo è quello 
di cacciarlo, politicamente o 
in modo diverso, dalla Casa 
Bianca e di sostituirlo con 
un presidente repubblicano ». ' 

Mary Onori 

A Mosca il ministro 
degli esteri di Kabul 

Voci su una possibile conferenza'dei Paesi confinan
ti con l'Afghanistan, presenti anche gli Stati'Uniti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — li ministro de
gli esteri dell'Afganistan 
Dost è giunto ieri sera a 
Mosca, senza che le fonti di
plomatiche dell'URSS aves
sero anticipato la notizia-"co
me è.nella tradizione,dèi ce
rimoniale degli incontai uf
ficiali. 1 A visita — ha reso 
noto la Tass mentre l'e
sponente di Kabul veniva ac
colto all'aeroporto di Vhuko-
vo — si svolge su «invito del' 
governo sovietico». 

Non sono stati precisati i 
temi dei colloqui che Dost 
avrà da oggi con Gromiko 
(non è escluso un incontro 
con Breznev), ma già in va
ri ambienti diplomatici si fa 
notare che nell'agenda po
trebbe esserci la preparazione 

di una « conferenza » — con
vocata da Kabul — alla qua
le sarebbero invitati i paesi 
che confinano con l'Afgani-
stan che verrebbero * solle
citati» a discutere i proble
mi- della et sicurezza dell'Af-
ganistanv e, quindi, del «ri
spetto delle frontiere ». • AiT-
incontro — sempre stando » 
quanto*'si dice a1 Mosca — 
verrebbero invitati anche gli ' 
USA poiché il governo di 
Kabul (questo viene preci
sato in ambienti dell'amba
sciata afgana di Mosca) ari
tiene responsabili anche gli 
americani per le interferenze 
nella vita interna del paese, 
per i disordini e gli attac
chi ». 

c. b. 

La Renault 30 TX (2664 ce, V6 a iniezione, 5 marce, oltre 190 km/ora) e la Renault 20 75 (1995 ce, 5 marce, olire 170 km/ora). Dietro, la Renault Turbo Formula L 

trovarsi davanti ad automobili tecnicamente competitive bisogna guardare quello che 
La presenza della Renault Tmbo For

mula 1 dietro due berline di serie come la Re
nault 30 e la Renault 20 è l'incontestabile te
stimonianza dell'impegno Renault nel per
fezionamento della tecnologia automobili
stica. 

Non a caso il motore V6 della Renault 
30 TX nasce dallo stesso schema dei V6 tur-

bocompresso che ha conquistato tutti i re
cord a Le Mans e che è fra i protagonisti del 
campionato del mondo di Formula 1. E non è 
una coincidenza che il propulsore della Re
nault 20 TS sia lo stesso montato sulla For
mula 3 Renault campione d'Europa. 

. Oltre alla potenza e al rendimento dei 
motori, la Renault 30 e la Renault 20 pos

seggono altre caratteristiche di rilievo: sty-
ling attuale, grande equipaggiamento di se
rie, cambio a 5 marce a innesto rapido, ser
vosterzo ad azione progressiva, freni a disco 
autoventilanti, barre antirollio, 4 ruote indi
pendenti 

E poiché la tecnica Renault, da sempre, 
è anche al servizio del risparmio energetico, 

la Renault 30 TX e la Renault 20TS si avval
gono di soluzioni d'avanguardia che favori
scono la sobrietà nei consumi: una qualità • 
che oggi devono avere anche le automobili 
di cilindrata più alta. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Off 

RENAULT 
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